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1. INFORMAZIONI   GENERALI   

A.G.A.P.E.  onlus  è  un’associazione  laica,  nata  nel  1994,  costituita  ufficialmente  il  30  ottobre  1996  e                 
legalizzata  il  19  giugno  1998  (secondo  DL  n°  460/97)  come  ONLUS.  Inoltre  dal  16  luglio  2009  è                   
una  onlus  riconosciuta  con  l’iscrizione  al  registro  delle  persone  giuridiche  ai  sensi  del  DPR                
361/2000  con  prot.  N°34106/2092/2009.  Nel  giugno  2013  AGAPE  ha  inoltre  conseguito  la              
certificazione  “dona  sicuro”  da  parte  dell’Istituto  Italiano  delle  Donazioni.  La  certificazione  prevede              
un  rinnovo  annuale.  Dal  2014  ad  oggi  il  rinnovo  è  stato  ottenuto  tutti  gli  anni.  Dal  14  luglio  2016,                     
con  decreto  2016/337/000433/3,  AGAPE  risulta  iscritta  nell’Elenco  delle  Organizzazioni  della            
Società  Civile  (ex  ONG).  In  ottemperanza  alla  nuova  legge  sul  Terzo  Settore,  il  10  dicembre  2020                  
si  è  concluso  con  l’atto  notarile  il  processo  che  ha  portato  alla  definizione  del  nuovo  statuto                 
dell’associazione,   approvato   con   grande   maggioranza   durante   l’assemblea   del   27   settembre   2020.   

AGAPE  opera  ovunque  in  favore  dei  più  bisognosi,  in  particolare  delle  popolazioni  dei  paesi  più                 
poveri  del  mondo  con  particolare  attenzione  ai  bambini  e  ai  ragazzi.  L’operatività  di  AGAPE  si  sta                  
focalizzando  sempre  di  più  nell’accompagnare  la  crescita  verso  la  sostenibilità  dei  partner  locali               
che  si  occupano  di  minori,  in  particolare  accogliendo  bambini  in  difficoltà  e  aiutandoli  a  diventare                 
donne  e  uomini  responsabili  artefici  del  proprio  futuro  ed  in  grado  di  fare  la  propria  parte  per  il                    
futuro  del  proprio  paese.  L’accompagnamento  include,  oltre  al  trasferimento  di  conoscenze,  anche              
il  supporto  finanziario  che  deve  però  evolvere  dall’assistenzialismo  verso  lo  sviluppo  sostenibile.  Il               
processo  di  norma  inizia  con  l’accoglienza  dei  bambini  in  difficoltà  e  li  accompagna  attraverso  il                 
supporto  per  la  vita,  la  salute,  l’educazione  e  l’istruzione,  fino  all’inserimento  nel  tessuto  sociale                
della  loro  nazione.  Gli  strumenti  che  accompagnano  questo  processo  sono  la  realizzazione,  ove               
possibile  diretta,  di  strutture  come  case  famiglia,  ospedali,  dispensari,  scuole,  pozzi  etc.,  il               
supporto  dei  bambini  e  dei  ragazzi  ospitati  nelle  strutture,  grazie  a  diversi  strumenti  di                
finanziamento  come  as  esempio  il  SAD  (Supporto  a  Distanza)  e  l’avvio  di  attività  lavorative  o  studi                  
superiori   per   i   ragazzi   (progetti   Opportunità).   

Le  modalità  di  intervento,  uniti  alla  trasparenza  ed  all’efficienza  operativa  sono  i  punti  di               
forza  che  contraddistinguono  l’associazione  e  che  continuano  ad  accompagnarla  nelle  sue             
scelte   e   nella   sua   crescita.   

Un  aspetto  importante  e  che  rappresenta  una  peculiarità  di  AGAPE  nell’universo  del  no  profit                
riguarda  l’obbligo  istituzionale  ad  utilizzare  il  100%  delle  offerte  e  dei  finanziamenti  raccolti  per  un                 
progetto,  destinandoli  totalmente  all’obiettivo  pianificato  senza  distrarre  nemmeno  una  piccola            
parte  per  la  copertura  dei  costi  di  gestione.  Infatti,  l’art.24  del  nuovo  statuto  sancisce:  “ogni                 
contributo  ricevuto  dall’associazione  che  sia  esplicitamente  destinato  ad  un  progetto  o  attività              
pianificate  è  ad  esso  vincolato  dovendo  essere  integralmente  utilizzato  per  la  sua  realizzazione               
fino  alla  concorrenza  del  costo  del  progetto  stesso”.  Ai  fini  dell’applicazione  di  questo  importante                
ed  impegnativo  principio,  le  donazioni  generiche  per  le  missioni  che  non  vengono  utilizzate  nel                
corso  dell’anno  e  di  cui  non  è  pianificato  l’utilizzo  specifico  negli  anni  seguenti,  confluiscono,  alla                 
chiusura  dell’esercizio,  nel  Patrimonio  Netto  e  quindi  nelle  riserve  dell’associazione.  Queste  riserve              
garantiscono  la  flessibilità  nell’operatività,  necessaria  al  buon  funzionamento  di  AGAPE,  ma             
soprattutto  permettono  di  far  fronte  ad  impegni  non  previsti  ma  eticamente  in  linea  con  gli  obiettivi                  
ed   i   criteri   operativi   dell’associazione.   

  



  
2. CRITERI   DI   FORMAZIONE   

Secondo  quanto  riportato  nel  D.  Lgs  n°117/2017  art.  13,  circa  l’obbligatorietà  per  gli  enti  del  terzo                  
settore  di  redigere  il  bilancio  o  rendiconto  annuale  a  prescindere  da  specifiche  previsioni               
civilistiche,  il  bilancio  dell’esercizio  è  stato  redatto  in  modo  da  rappresentare  in  modo  trasparente,                
veritiero  e  corretto  la  situazione  patrimoniale,  economica  e  finanziaria  dell’associazione            
distinguendo  le  attività  tipiche,  quelle  di  comunicazione,  promozione  e  marketing,  le  attività  di               
raccolta  fondi,  le  attività  accessorie,  le  attività  finanziarie  ed  il  supporto  gestionale.  Visti  i  livelli                 
quantitativi  ormai  raggiunti  stabilmente  dall’associazione  per  quanto  riguarda  i  costi  ed  i  ricavi  e                
l'accresciuta  complessità  della  sua  gestione,  secondo  quanto  consigliato  nelle  Linee  Guida  sopra              
menzionate  e  seguendo  le  raccomandazioni  dell’Istituto  Italiano  della  Donazioni  (IID)  a  partire  dalla               
redazione   del   bilancio   2019,   si   è   deciso   di   seguire   il   criterio   della   competenza.     

Il  bilancio  è  composto  dallo  Stato  Patrimoniale,  dal  Conto  Economico,  dalla  presente  Nota               
Integrativa,  dove  vengono  approfonditi  tutti  gli  aspetti  afferenti  ad  ogni  singola  partita  e  dal  Bilancio                 
Sociale  che  anche  quest’anno  sostituisce  la  Relazione  di  Missione.  I  documenti  sono  corredati               
dalla  dichiarazione  redatta  dal  Revisore  Contabile.  Detta  documentazione,  oltre  che  un  obbligo              
giuridicamente  disciplinato  a  tutela  di  terzi,  rappresenta  un  documento  informativo  imprescindibile             
ai  fini  gestionali  e  di  comunicazione  esterna  ed  un  momento  di  condivisione  di  quanto  realizzato                 
nell’anno,   oltre   che   uno   spunto   di   dialogo   e   di   confronto   con   i   soci,   i   benefattori   e   tutti   i   sostenitori.   

Per  quanto  riguarda  l'obbligo,  finora  previsto,  dell'aggiornamento  entro  il  31  marzo  di  ogni  anno  del                 
Documento  Programmatico  per  la  Sicurezza  (DPS),  si  segnala  che  il  d.l.  9  febbraio  2012,  n.  5  -                   
convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  4  aprile  2012,  n.  35  (pubblicata  sulla  Gazzetta  Ufficiale                
del  6  aprile  2012,  n.  82)  -  ha,  tra  l'altro,  modificato  alcune  disposizione  del  Codice  in  materia  di                    
protezione  di  dati  personali,  eliminando  dagli  adempimenti  in  materia  di  misure  minime  di               
sicurezza,  proprio  il  Documento  Programmatico  per  la  Sicurezza  (DPS).  Pertanto,  l'obbligo  di              
redigere  e  aggiornare  periodicamente  il  citato  DPS  è  venuto  meno.  Inoltre,  in  base  a  quanto                 
previsto  dal  RGPD  Europeo  2016/679  sulla  protezione  dei  dati  personali,  sono  state  aggiornate               
tutte  le  procedure  per  garantire  la  protezione  e  la  corretta  gestione  di  tutti  i  dati  personali  di  terzi                    
nella  disponibilità  dell’associazione.  È  stato  invece  aggiornato  il  Documento  di  Valutazione  dei              
Rischi  (DVR)  ai  sensi  del  D.Lgs  81/08  considerando  anche  le  disposizioni  necessarie  a               
fronteggiare   l’emergenza   COVID19.   

  

3. STATO   PATRIMONIALE   

Nella  tabella  1  viene  riportato  lo  Stato  Patrimoniale  organizzato  per  macroclassi.  Si  evidenzia  una                
sostanziale  stabilità  rispetto  allo  SP  dell’anno  precedente,  in  quando  l’incremento  dell’attivo             
circolante  è  sostanzialmente  attribuibile  all’aumento  delle  disponibilità  liquide  derivanti  dalle  minori             
spese  sostenute  a  causa  del  rallentamento  nelle  attività  di  realizzazione  dei  progetti  a  causa                
dell’emergenza  COVID.  Tale  incremento  è  bilanciato  dai  maggiori  risconti  passivi,  che  saranno              
prevedibilmente   rilasciati   con   l’avanzamento   atteso   dei   progetti   nell’esercizio   successivo.   

Si  evidenzia  come  il  Patrimonio  Netto  2020  sia  molto  superiore  a  quanto  richiesto  in  virtù  dello                  
status   di   associazione   riconosciuta.     

  



  

Tabella   1   -   Stato   Patrimoniale   per   macroclassi   

  
3.1   Crediti   verso   associati   per   versamento   quote   

Questa  partita,  dopo  anni  di  gestione  poco  “impositiva”  verso  i  soci,  che  non  venivano                
adeguatamente  sollecitati  e  sensibilizzati  verso  la  sua  importanza  per  la  copertura  dei  costi  di                
gestione,  ha  visto  nel  2020  una  decisa  attività  di  recupero.  A  livello  metodologico  si  è  partiti  dalla                   
situazione  degli  ultimi  10  anni  seguendo  il  principio  che  i  versamenti  indipendentemente  dall’anno               
in  cui  venivano  fatti  andavano  a  coprire  l’ultimo  anno  scoperto  ed  applicando  quindi  una  moratoria                 
di  cinque  anni.  La  risposta  dei  soci  nella  grande  maggioranza  dei  casi  è  stata  positiva;  infatti  nel                   
2020  AGAPE  ha  incassato  8.979  €  di  cui  2.500  €  relativi  alle  per  quote  2020  Rimangono                  
comunque  4.500  €  di  credito  per  quote  2019  e  2020.  Inoltre,  è  importante  sottolineare  come  fino                  

  



  
ad  oggi  l’associazione  abbia  agito  in  deroga  all’articolo  8  non  revocando  la  qualità  di  socio  ai  soci                   
inadempienti  al  pagamento  della  quota  sociale  per  un  periodo  superiore  a  due  anni.  A  partire  dal                  
2021  il  nuovo  statuto  impone  di  revocare  la  qualità  di  socio  ai  soci  inadempienti  al  pagamento  della                  
quota   anche   per   un   solo   anno.   I   soci   al   31/12/2020   risultano   essere   57.   

  

3.2   Crediti   

I  crediti,  pari  a  38.265  €,  presentano  lo  stesso  ordine  di  grandezza  dell’anno  precedente  in  quanto                  
si  sono  stabilizzate  le  attività  relative  ai  progetti  che  prevedono  finanziamenti  a  fronte  di                
rendicontazione  dei  costi  sostenuti.  Risulta  più  contenuto  il  credito  per  l’anticipo  dell’associazione              
dei  costi  di  viaggio  del  personale  (volontari  e/o  cooperanti)  che  si  recano  in  missione.  Nel  dettaglio                  
i   crediti   sono   così   distribuiti:   

● 8.563  €  per  spese  viaggio  (biglietti  aerei,  prese  in  carico,  visti  e  assicurazioni)  anticipate                
dall’associazione   ai   volontari   o   cooperanti   nel   corso   del   2020   e   non   ancora   restituite;   

● 8.065  €  per  crediti  verso  INPS  e  verso  Erario  derivanti  essenzialmente  dall’anticipo              
dall’associazione  come  sostituto  d’imposta,  effettuato  a  novembre  degli  assegni  familiari            
arretrati   ad   un   dipendente;   

● 2.000  €  verso  i  gruppi  di  raccolta  ONCR  impegnati  per  il  progetto  relativo  all’intervento                
salvavita   per   Sebastien   Kabengele   (R.D.Congo);   

● 2.375  €  per  rimborsi  afferenti  al  progetto  SCU  in  Mozambico  che  devono  essere  effettuati                
da   AMESCI;   

● 15.120  €  per  costi  anticipati  per  il  progetto  Terapia  Intensiva  per  la  Pediatria  di  Kimbondo                 
che   fanno   parte   del   saldo   a   carico   della   Tavola   Valdese;   

● 1.988   €   per   saldi   del   pagamento   di   spettacoli   teatrali   per   le   scuole;   
● 154   €   per   saldo   del   progetto   su   Valerio   Selimovic   a   carico   della   CRI.   

  

3.3   Disponibilità   liquide   

Le  disponibilità  liquide  sono  certificate  dagli  estratti  conto  di  banca  e  posta  al  31/12/2020.  Il  valore                  
della  cassa  è  composta  dal  residuo  della  cassa  gestita  dalla  segreteria  pari  a  234  €  e  dalla  cassa                    
gestita  dal  presidente,  pari  a  2.664  €,  che  viene  utilizzata  per  tutto  ciò  che  necessita  di  un                   
pagamento  in  contanti.  Anche  nel  corso  del  2020  si  è  cercato  di  limitare  al  massimo  l’utilizzo  del                   
contante.  Nella  voce  altri  titoli  è  riportato  il  valore  dei  titoli  come  risulta  dalle  comunicazioni                 
periodiche   inviate   dalla   banca.   

  

3.4   Avanzo/Disavanzo   di   periodo   

La  gestione  2020  si  è  chiusa  con  un  disavanzo  pari  a  –  5.564  €.  Va  segnalato  come  la  notevole                     
riduzione  rispetto  al  periodo  precedente  sia  attribuibile  alla  mancanza  di  lasciti  eccezionali,              
parzialmente  compensata  dall’importante  doppio  contributo  del  5xmille,  senza  il  quale  il  disavanzo              
sarebbe  stato  molto  più  elevato.  Anche  se  negativo,  il  valore  contenuto  del  disavanzo  di  periodo  in                  
un  anno  come  il  2020  caratterizzato  dall’emergenza  COVID  evidenzia  la  resilienza             
dell’associazione  che  ha  dimostrato  di  riuscire  a  mitigare  gli  effetti  negativi  delle  minori  entrate                

  



  
derivanti  da  donazioni  e  attività  di  raccolta  fondi.  Questa  capacità  è  da  ritenersi  una  caratteristica                 
positiva  e  suggerisce  alcune  riflessioni  sull’operatività  dell’organizzazione,  la  sua  gestione  e  sulla              
sua  capacità  di  rispondere  velocemente  alle  situazioni  che  si  vengono  a  creare,  ma  soprattutto  sul                 
coraggio,   sulla   creatività,   sulla   capacità   e   sulla   grande   disponibilità   dei   suoi   volontari.     

  

3.5   Fondi   

Si   evidenziano   di   seguito   i   valori   dei   fondi   per   un   totale   di   53.626   €:   

● 21.233  €  del  fondo  accantonato  per  il  progetto  Luigi  Guida  che  prevede  la  costruzione  di                 
una  scuola  di  meccanica  con  annessa  officina  per  la  Pediatria  di  Kimbondo.  Nel  corso  del                 
2020  il  fondo  è  stato  incrementato  di  1.200  €  provenienti  da  donazioni  specifiche.  L’utilizzo                
di  questo  fondo  è  previsto  non  appena  l’emergenza  COVID  renderà  possibile  il  riavvio               
completo   delle   attività   con   la   presenza   in   loco   di   nostro   personale;   

● 8.270  €  del  fondo  accantonato  per  il  progetto  “Alga  Spirulina”  che  fa  parte  della  macroarea                 
sulla  malnutrizione.  Tutto  l’accantonamento  proviene  dalla  raccolta  2020.  La  finalizzazione            
del   progetto   è   prevista   in   tempi   lunghi   e   comunque   non   nel   corso   del   2021;   

● 2.500  €  del  fondo  accantonato  per  il  progetto  di  formazione  del  Direttore  Sanitario  di                
Kimbondo  che  fa  parte  del  progetto  Epilessia  e  Paralisi  Cerebrale.  Tutto  l’accantonamento              
proviene   dalla   raccolta   2020.   L’utilizzo   del   fondo   non   è   prevista   nel   corso   del   2021;   

● 16.123  €  del  fondo  TFR  per  i  tre  dipendenti  con  contratto  a  tempo  indeterminato.  Nel  corso                  
del  2020  il  fondo  è  stato  incrementato  di  3.526  €  coperti  grazie  al  contributo  5xmille  AF                  
2018   ricevuto   nel   2020;   

● 500  €  del  fondo  svalutazione  crediti  verso  i  soci  per  le  quote  annuali.  Nel  2021  si  prevede  di                    
fare  una  ulteriore  verifica/razionalizzazione  della  lista  dei  soci.  Il  fondo  accantonato  nel              
2019   non   ha   subito   variazioni   nel   2020;   

● 5.000  €  del  fondo  rischi  per  tenere  conto  del  rischio  associato  alla  seppur  limitata                
oscillazione  del  valore  dei  fondi  presenti  come  investimento  finanziario.  Il  fondo             
accantonato   nel   2019   non   ha   subito   variazioni   nel   2020.   

  

3.6   Debiti   

I  debiti,  pari  a  13.213  €  non  hanno  subito  variazioni  rilevanti  rispetto  all’anno  precedente  in  quanto                  
afferiscono   alla   normale   attività   di   gestione   corrente   e   sono   così   distribuiti:   

● 6.900   €   per   il   saldo   dei   costi   di   spedizione   del   container   a   Kimbondo   (R.D.Congo);   
● 206   €   per   la   rata   di   dicembre   del   progetto   opportunità   per   il   Mozambico   gestito   dall’Italia;   
● 4.391  €  per  la  competenza  di  dicembre  2020  del  personale  dipendente,  inclusi  contributi,  di                

cui  1.232  €  da  imputare  sul  progetto  costi  gestionali  Kimbondo  e  3.159  €  da  imputare  sui                  
costi   di   gestione   AGAPE;   

● 315  €  verso  Europaghe  e  Cristiana  Cervelli  per  l’elaborazione  delle  paghe  di  novembre  e                
dicembre   2020;   

● 854   €   verso   Refile   per   la   III   e   IV   rata   del   contratto   di   assistenza   informatica;   
● 547  €  per  la  ritenuta  d’acconto  relativa  alla  parcella  del  notaio  Alice  Pinna  per  atto  nuovo                  

statuto.   

  



  
  

3.7   Ratei   e   Risconti   

I  risconti  passivi,  pari  a  140.557  €,  presentano  un  aumento  rilevante  rispetto  al  valore  dell’anno                 
precedente  (+68.415  €  pari  a  +95  %)  essenzialmente  a  causa  del  risconto  per  il  progetto  di  Terapia                   
Intensiva  (36.557  €)  e  del  maggior  valore  rispetto  all’anno  precedente  del  risconto  passivo  per  i                 
costi  operativi  della  Pediatria  di  Kimbondo  (+35.451  €).  L’aumento  è  principalmente  attribuibile  al               
rallentamento/sospensione  dei  progetti  a  causa  dell’emergenza  COVID  ed  all’esigenza  di  limitare             
al  massimo  gli  invii  sulla  base  delle  effettive  necessità  primarie  per  garantire  gli  impegni  presi                 
anche  nel  2021  a  fronte  della  previsione  del  perdurare  della  flessione  delle  donazioni  e               
dell’impossibilità   di   organizzare   eventi   per   le    raccolte   fondi.   

I   risconti   passivi   2020   sono   così   ripartiti:   

● 36.557  €  per  il  progetto  di  Terapia  Intensiva  per  la  Pediatria  di  Kimbondo  portato  avanti                 
grazie   a   finanziamenti   della   Societe   de   la   Chappelle   Italianne   ed   alla   Tavola   Valdese;   

● 25.442  €  per  i  progetti  SAD,  in  particolare  8.899  €  per  il  SAD  del  Camerun,  15.368  €  per  il                     
SAD   di   Kimbondo   e   1.174   €   per   il   SAD   del   Mozambico;   

● 5.154  €  per  il  progetto  del  nuovo  impianto  dell’acqua  potabile  portato  avanti  in               
collaborazione   con   l’associazione   tedesca   E.V.Kimbondo;   

● 376   €   per   il   progetto   di   Petit   Ngandu   (intervento   chirurgico   salvavita);   
● 591   €   per   il   progetto   pozzo   per   Yaunde   (Camerun);   
● 1.155   €   per   i   progetti   di   microcredito;   
● 61.935   €   per   i   costi   operativi   della   Pediatria   di   Kimbondo;   
● 8.980   €   per   il   progetto   sulla   Paralisi   Cerebrale   della   Pediatria   di   Kimbondo;   
● 366   €   per   il   progetto   del   nuovo   ambulatorio   dentistico   della   Pediatria   di   Kimbondo.   

  

4. CONTO   ECONOMICO   

La   tabella   2   riporta   il   dettaglio   del   Conto   Economico   2020.   

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  



  
Tabella   2   -   Conto   Economico   

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  



  
4.1   Attività   Tipiche   

Nel  2020  l’associazione  ha  operato  nelle  tre  missioni  principali  di  Kimbondo  (R.D.Congo),  Ressano  Garcia                
(Mozambico)  e  Sangmelima  (Camerun)  oltre  ad  alcune  attività  in  Italia  ed  un  progetto  di  microcredito  in                  
India.  Complessivamente  le  Attività  Tipiche  hanno  assorbito  446.745  €  (-  33%  rispetto  al  2019                
essenzialmente  imputabile  ai  progetti  realizzativi  e  di  cooperazione)  a  fronte  di  una  raccolta  di  563.270  €  (-                   
29%   rispetto   al   2019)   con   un   MOL   pari   a   116.525   €   in   leggera   flessione   rispetto   all’anno   precedente.     

Per  dare  evidenza  in  modo  più  completo  dell’operatività  dell’associazione,  nel  seguito,  con  l’aiuto  delle                
tabelle  di  sintesi,  vengono  riportate  le  informazioni  economiche  afferenti  alle  attività  in  modo  “trasversale”                
cioè   complete   di   tutte   le   partite   economiche   e   patrimoniali.   

  

4.1.1   Pediatria   di   Kimbondo   (R.D.   del   Congo)   

Per   tutte   le   informazioni   qualitative   sulle   attività   si   rimanda   al   Bilancio   Sociale   2020.   

La  complessità  della  tabella  3,  consente  di  apprezzare  le  scelte  gestionali  che  da  anni  caratterizzano  l’attività                  
dell’associazione   e   che   possono   essere   sintetizzati   come   segue:   

  

Tabella   3   -   Sintesi   Attività   Pediatria   di   Kimbondo   (R.D.   del   Congo)   

● Nella  previsione  approvata  dall’assemblea  dei  soci  viene  evidenziato  il  progetto  con  una  ragionevole               
stima   dei   costi   e   delle   coperture;   

● Le  coperture  prevedono,  sulla  base  di  una  valutazione  del  bacino  di  donatori  sensibile  al  progetto,                 
una  ipotesi  di  entrate  dedicate,  la  presenza  di  risconti  dell’anno  precedente,  l’utilizzo  del  contributo                
5xmille,   l’utilizzo   degli   utili   delle   attività   accessorie   mentre   non   è   mai   previsto   l’utilizzo   delle   riserve;   

● Questo  approccio  non  può  prescindere  da  una  gestione  che  nel  corso  dell’anno  mantiene  un                
controllo  stretto  di  tutte  le  partite  in  modo  da  rispettare  i  vincoli  che  prevedono  l’equilibrio                 
economico/finanziario   per   ogni   singolo   progetto;   

● A  consuntivo  nell’equilibrio  rientrano  anche  le  partite  patrimoniali  come  debiti  e  crediti,  l’utilizzo  degli                
avanzi   di   progetti   conclusi   per   la   copertura   dei   costi   di   struttura   o   per   aumentare   la   riserva.   

La  tabella  3  evidenzia  il  rispetto  dei  criteri  gestionali  dell’associazione,  in  particolare  la  missione  ha  assorbito                  
risorse  per  320.899  €  a  fronte  di  donazioni  specifiche  destinate  ai  progetti  pari  a  364.512  €.  Considerando                   
anche  il  rilascio  del  risconto  2019  pari  a  62.023  €,  un  minimo  utilizzo  del  contributo  5xmille  pari  a  417  €,                      
l’utilizzo  della  riserva  per  14.061  €,  di  cui  13.169  €  del  lascito  Gemignani,  e  20.593  €  di  crediti,  si  giustifica  il                       
valore  dei  risconti  2020  pari  a  128.737  €  e  gli  accantonamenti  pari  a  11.970  €.  Questi  dati  confermano  la                     

  



  
corretta  gestione  dei  progetti,  il  risultato  complessivamente  positivo  e  la  capacità  anche  in  un  anno  non  facile                   
di   gestire   i   fondi   nel   rispetto   della   loro   destinazione.   

  

4.1.2   Lodja   (R.D.   del   Congo)   

Il  supporto  dell’associazione  alle  attività  portate  avanti  nella  missione  di  Lodja  è  rimasto  sospeso  per  tutto  il                   
2020.  Nel  corso  dell’anno  ci  si  è  limitati  a  fornire  il  service  per  la  biglietteria  aerea  dei  responsabili  congolesi.                     
Rimane   un   credito   per   viaggi   pari   a   1.146   €.   

  

4.1.3   Mozambico   

Per   tutte   le   informazioni   qualitative   sulle   attività   si   rimanda   al   Bilancio   Sociale   2020.   

Anche  per  questa  missione  la  complessità  della  tabella  4,  consente  di  apprezzare  le  scelte  gestionali  e  le                   
compensazioni  economiche  effettuate  tra  le  varie  attività  al  fine  di  mantenere  un  “equilibrio  paese”  senza                 
andare  ad  intaccare  le  riserve.  Da  notare,  grazie  al  lavoro  fatto,  che  per  il  primo  anno  le  entrate  per  SAD                      
sono   state   superiori   alle   uscite   generando   un   risconto.     

Inoltre,  in  particolare  nel  2020  sono  venute  a  mancare  le  entrate  da  AMESCI  relative  al  progetto  SCU  in                    
quanto,  a  causa  dell’emergenza  COVID,  la  partenza  del  progetto,  prevista  per  febbraio,  è  slittata  a                 
novembre  ed  a  causa  delle  difficoltà  per  all’ottenimento  dei  visti,  il  personale  è  riuscito  a  partire  per  il                    
Mozambico  solamente  nel  mese  di  dicembre.  Sono  completamente  mancate  anche  le  entrate  dalle  attività                
accessorie  e  di  raccolta  fondi  legate  agli  eventi,  come  il  Teatro  per  l’Africa,  che  normalmente  garantiscono                  
parte  delle  coperture  dei  progetti.  Le  minori  entrate  sono  state  bilanciate  con  interventi  volti  a  limitare  i  costi                    
fissi   della   struttura   di   AGAPE   Mozambico   ed   il   ricorso   all’utilizzo   del   contributo   del   5xmille.   

Tabella   4   -   Sintesi   Attività   Mozambico   

La  missione  ha  assorbito  risorse  per  52.954  €  a  fronte  di  entrate  specifiche  destinate  ai  progetti  pari  a                    
24.747  €.  Per  completare  la  copertura  sono  stati  necessari  30.555  €,  che,  al  netto  del  risconto  2020  per  SAD                     
pari   a   1.174   €   sono   così   ripartiti:   

● 26.420   €   del   contributo   5xmille;   
● rimane  un  credito  di  3.406  €,  di  cui  2.375  €  verso  AMESCI  che  non  presenta  particolari  rischi  ed  il                     

restante   1.031   €   per   viaggi   di   cui   si   prevede   un   rientro   graduale.   

In  particolare  si  evidenzia  come  nel  2021  si  potrebbe  generare  una  sovrapposizione  nella  seconda  metà                 
dell’anno  tra  il  progetto  SCU  2020  e  il  progetto  SCU  2021  che  comporterà  sicuramente  problematiche                 
gestionali  e  organizzative,  ma  altrettanto  sicuramente  porterà  benefici  economici  a  tutti  i  progetti.  Per  ulteriori                 
dettagli   si   rimanda   al   bilancio   2020   di   AGAPE   Mozambico   (cfr   sezione   5).     

  

  



  
4.1.4   Camerun   

La  tabella  5  fornisce  una  sintesi  quantitativa  mentre  per  tutte  le  informazioni  qualitative  sulle  attività  si                  
rimanda   al   Bilancio   Sociale   2020.   

Tabella   5   -   Sintesi   Attività   Camerun   

La  missione  ha  assorbito  risorse  per  58.967  €  a  fronte  di  entrate  specifiche  destinate  ai  progetti  pari  a                    
49.145  €.  Si  evidenzia  che  per  l’acquisto  del  veicolo  4x4,  necessario  all’operatività  della  missione,  è  stato                  
utilizzato  tutto  l’accantonamento  specifico  disponibile.  Il  bilancio  globale  della  missione  evidenzia  i  seguenti               
punti:   

● I  risconti  passivi  per  SAD  vedono  un  decremento  del  valore  netto  tra  il  rilascio  dei  risconti  passivi                   
2019   ed   i   risconti   passivi   2020   pari   a   -   839   €;   

● Rimane  disponibile  un  risconto  di  591  €  per  il  completamento  dell’intervento  per  garantire  l’acqua                
alla   missione   di   Yaoundé;   

● Rimane   un   credito   per   rimborsi   di   costi   per   viaggi   anticipati   dall’associazione   pari   a   1.959   €;   
● Confluiscono   nella   riserva   i   residui   delle   offerte   generiche   per   498   €.   

  

4.1.5   India   

Alla  fine  del  2019  è  stato  avviato  un  progetto  di  microcredito  in  India,  simile  a  quello  finalizzato  con  successo                     
diversi  anni  fa.  Il  progetto  già  nel  corso  del  2020  ha  cominciato  a  raggiungere  i  primi  obiettivi,  consentendo  di                     
estendere  la  platea  dei  beneficiari  grazie  alla  puntualità  delle  restituzioni.  La  risposta  al  primo  step  del                  
progetto  ha  convinto  l’associazione  ad  andare  avanti  grazie  anche  ad  una  donazione  dedicata.  La  missione                 
ha  assorbito  risorse  per  3.208  €  a  fronte  di  entrate  specifiche  destinate  al  progetto  pari  a  4.000  €.                    
Considerando  l’utilizzo  del  piccolo  risconto  a  disposizione  dal  2019  pari  a  360  €,  il  2020  si  chiude  con  un                     
risconto   pari   a   1.152   €   

La  tabella  6  fornisce  una  sintesi  quantitativa  mentre  per  tutte  le  informazioni  qualitative  sulle  attività  si                  
rimanda   al   Bilancio   Sociale   2020.   

Tabella   6   -   Sintesi   Attività   India   

  

4.1.6   Italia   

Dopo  la  promettente  fase  di  startup  di  fine  2019  il  Progetto  Ceramica  con  ONCR,  nel  2020  ha  risentito                    
pesantemente  della  situazione  che  si  è  venuta  a  creare  per  l’emergenza  COVID.  Ciononostante  è  riuscito  di                  
fatto  a  garantire  l’attività  essenzialmente  grazie  alle  risorse  proprie  dando  altresì  un  contributo  decisivo                

  



  
all’ottimo  risultato  di  tutte  le  iniziative  dei  Regali  Solidali  messe  in  campo  con  grande  coraggio  nel  corso                   
dell’anno.   

Tabella   7   -   Sintesi   Attività   Italia   

La  tabella  7  fornisce  una  sintesi  quantitativa  mentre  per  tutte  le  informazioni  qualitative  sulle  attività  si                  
rimanda   al   Bilancio   Sociale   2020.   

Il  progetto  ha  assorbito  risorse  per   8.606  €  a  fronte  di  entrate  specifiche  pari  a   6.379  €.   La  copertura  è  stata                       
completata  dal  guadagno  netto  dell’iniziativa  “bomboniere  solidali”  pari  a  1.708  €  oltre  ad  un  minimo  utilizzo                  
di   fondi   di   riserva   pari   a   519   €.   

  

4.1.7   Viaggi   

La  differenza  tra  ricavi  e  costi,  per  quanto  riguarda  la  voce  viaggi,  pari  a  6.410  €,  considerando  anche  i                     
rimborsi  da  Petroniana  e  le  offerte  specifiche  della  voce  relativa  alle  realizzazioni,  evidenzia  come  nel  corso                  
del  2020  siano  di  fatto  stati  bloccati  i  progetti  ed  i  relativi  viaggi.  Rimane  essenzialmente  la  missione  del                    
responsabile  per  l’attività  di  cantiere  della  Terapia  Intensiva,  a  cavallo  tra  2020  e  2021,  coperta  dal                  
finanziamento  specifico  e  tutti  i  costi  sostenuti  per  garantire  il  rientro  del  nostro  personale  dal  Mozambico                  
non  coperto  da  finanziamenti  specifici.  Su  questo  da  segnalare  un  rimborso  per  volo  aereo  riconvertito  in                  
voucher   unilateralmente   dalla   compagnia   che   non   è   incluso   nei   crediti   pari   a   1.382   €.   

  

4.2   Comunicazione   e   Promozione   Raccolta   Fondi   

Una  delle  decisioni  prese  all’inizio  dell’emergenza  COVID  a  fronte  delle  prime  proiezioni  del  possibile  trend                 
economico/finanziario,  molto  preoccupanti,  è  stata  quella  di  prevedere  un  ragionevole  investimento  in              
comunicazione  volta  alla  raccolta  fondi  e  di  migliorare  l’interazione  con  i  donatori.  I  risultati  danno  ragione  al                   
tempismo  ed  al  coraggio  coronati  dalla  decisione  del  governo  italiano  di  riconoscere  nel  corso  dell’anno  sia  il                   
contributo  5xmille  dell’AF  2018  che  quello  dell’AF  2019.  Complessivamente  le  Attività  di  Comunicazione  e                
Promozione  Raccolta  Fondi  hanno  assorbito  risorse  per  15.790  €  (+52%  rispetto  al  2019)  a  fronte  di  una                   
raccolta   di   76.733   €   (+62%   rispetto   al   2019)   con   un    MOL   pari   a   60.943   €.   

La   raccolta   comprende:   

● 12.797  €  di  offerte  libere  (+11%  rispetto  al  2019)  utilizzate  essenzialmente  per  la  copertura  di  queste                  
attività;   

● 63.935   €    del   contributo   5xmille   AF   2018   e   AF   2019.   

I  contributi  5xmille  AF  2018  e  AF  2019  concorrono  a  coprire  i  costi  del  Supporto  Gestionale  per  26.806  €                     
oltrechè  delle  attività  in  Mozambico  per  26.364  €  inclusi  i  progetti  opportunità  (8.017  €).  Se  si  considera  un                    
minimo  utilizzo  (417  €)  per  il  completamento  della  copertura  dei  costi  del  progetto  opportunità  di  Kimbondo,                  
rimane   un   residuo   pari   a   10.348   €   che   contribuisce   ad   incrementare   il   Patrimonio   Netto.   

  



  
4.3   Attività   di   Raccolta   Fondi   

Complessivamente  le  Attività  di  Raccolta  Fondi  hanno  assorbito  risorse  per  12.315  €  (-57%  rispetto  al  2019)                  
a  fronte  di  una  raccolta  di  30.887  €  (-47%  rispetto  al  2019)  con  un   MOL  pari  a  18.573  €.   Questo  MOL  è                        
stato  utilizzato  per  completare  la  copertura  delle  attività  tipiche  in  Italia  (1.708  €)  e  completare  la  copertura                   
dei   costi   del   Supporto   Gestionale   e   della   Comunicazione   e   promozione   raccolta   fondi.   

Come  segnalato  in  precedenza,  la  flessione  dei  proventi  da  Raccolta  Fondi  è  attribuibile  all’emergenza                
COVID  che  non  ha  consentito  la  finalizzazione  delle  consuete  iniziative  per  la  raccolta  fondi  con  eventi,                 
feste,  cene,  rappresentazioni  teatrali  nelle  scuole  e  mercatini.  L’impossibilità  di  svolgere  queste  attività  ha                
causato  un  mancato  incasso  stimabile  in  circa  40.000  €  a  cui  si  aggiunge  la  disdetta  della  collaborazione  con                    
l’Arciconfraternita   S.   Giuseppe   decollato   che   nel   2020   avrebbe   comportato   un   incasso   di   7.000   €.   

Va  evidenziato  altresì  che  la  flessione  è  stata  mitigata  grazie  al  grande  lavoro  svolto  relativamente  alle                  
iniziative  di  Regali  Solidali  che  hanno  portato  ad  un  incremento  delle  entrate  pari  a  circa  il  40%  rispetto  al  già                      
molto   positivo   risultato   del   2019.   

  

4.4   Attività   Accessorie   

Non  essendoci  nel  2020  progetti  ERASMUS  e  non  avendo  più  l’associazione  il  furgone  Nissan  di  proprietà                  
questa  voce  presenta  valori  trascurabili.  Complessivamente  le  Attività  Accessorie  hanno  assorbito  risorse              
per   683   €   a   fronte   di   una   raccolta   di   305   €   con   un    MOL   pari   a   -378   € .   

  

  4.5   Attività   Finanziarie   e   Patrimoniali   

I  fondi  di  investimento  che  garantiscono  di  fatto  sia  la  riserva  richiesta  dallo  status  di  associazione                  
riconosciuta  che  l’accantonamento  per  il  TFR  verso  i  dipendenti,  nel  corso  del  2020  hanno  garantito,  grazie                  
ad  una  giacenza  media  di  61.739  €,  realizzi  per   1.781  €,   con  un  rendimento   pari  al  3%  ,   interamente  utilizzati                      
per  la  copertura  dei  costi  del  Supporto  Gestionale.  Poiché  il  valore  dei  fondi  al  31/12/20  presenta  una                   
minusvalenza   pari   a   730   €,   il   rendimento   complessivo   dell’anno   scende   al   2%.   

  

4.6   Supporto   Gestionale   

Complessivamente  le  attività  necessarie  al  Supporto  Gestionale  hanno  assorbito  risorse  per  54.459  €,  in                
linea  con  l’anno  precedente  (-1%)  a  fronte  di  una  raccolta  di  8.274  €  (-12%  rispetto  al  2019)  con  un   MOL                      
pari  a   –  46.185  €.   Evidenziamo  in  particolare  un  incremento  rispetto  al  2019  dei  costi  per  le  consulenze                    
legali  e  notarili  a  causa  della  revisione  dello  statuto  resosi  necessario  a  fronte  della  legge  sul  Terzo  Settore                    
(4.360  €),  e  per  la  nuova  piattaforma  informatica  di  contabilità,  mitigati  dal  minor  costo  del  personale  grazie                   
al  ricorso  alla  CIGD  modulandola  in  funzione  dell’evoluzione  della  situazione  economica  dell’associazione  in               
modo   da   non   mettere   troppo   in   difficoltà   i   dipendenti.   

Per  neutralizzare  il  MOL  negativo  della  macroattività,  pari  a  46.185  €,  a  cui  va  aggiunto  l’accantonamento                  
TFR   pari   a   3.526   €,   sono   stati   utilizzati:   

● 28.913   €    provenienti   dal   contributo   5xmille   (24.408   €   ricevuti   nel   2020   e   4.505   €   ricevuti   nel   2019);   
● 13.454   €    provenienti   dalle   Attività   di   Raccolta   Fondi;   

  



  
● 3.079   €    provenienti   da   sopravvenienze   attive   quote   soci   antecedenti   2018;   
● 2.398   €    provenienti   da   sopravvenienze   attive   chiusura   progetto   ERASMUS   2019;   
● 1.781   €    provenienti   dalle   Attività   Finanziarie   e   Patrimoniali;   
● 87   €    provenienti   da   altre   attività.   

    

4.7   Sopravvenienze   Attive   

Il   totale   delle   sopravvenienze   attive   (proventi   straordinari)   è   pari   a   8.387   €   e   riguardano   in   particolare:   

● 3.079   €    relativi   alle   quote   annuali   dei   soci   afferenti   agli   anni   antecedenti   il   2019;   
● 2.398  €   provenienti  dalla  chiusura  del  progetto  ERASMUS  2019  che  a  consuntivo  ha  avuto  meno                 

costi   e   più   ricavi   di   quanto   preventivato   ed   inserito   tra   le   competenze   2019;   
● 2.910  €   afferenti  alla  inattesa  liquidazione  da  parte  della  Regione  Lazio  di  un  contributo  ai  sensi  del                   

RR192018.   

    

4.8   Sopravvenienze   Passive   

Il   totale   delle   sopravvenienze   passive   (oneri   straordinari)   è   pari   a   7.032   €   e   riguarda   in   particolare:   

● 6.048   €  relativi  all’anticipo  come  datore  di  lavoro  degli  assegni  familiari  afferenti  agli  anni  antecedenti                 
il   2020   ad   una   dipendente;   

● 984  €   relativi  al  rimborso  di  spese  di  viaggio  anticipate  nel  2019  per  un  volontario  del  “progetto                   
dentisteria”   che   ha   deciso   unilateralmente   di   non   rimborsare.   

    

4.9   Imposte   e   tasse   

Le  imposte  e  tasse  pagate  nel  2020  ammontano  ad  un  totale  di   1.394  € .  Questi  costi  sono  stati  coperti                     
grazie   alle   offerte   libere   ricevute   nel   corso   dell’anno.   

  

5. AGAPE   MOZAMBICO   

La  tabella  8  riporta  il  Conto  Economico  di  AGAPE  Mozambico  che  rappresenta  la  struttura  di  AGAPE  che                   
opera   in   Mozambico   e   che   ha   ottenuto   il   riconoscimento   dalle   istituzioni   del   paese.   

  

  

  

  

  

  

  



  

Tabella   8   -   Conto   Economico   AGAPE   Mozambico   

  

6. CONSIDERAZIONI   FINALI   

L’analisi   del   bilancio   2020   suggerisce   alcune   considerazioni:   

● Rispetto  alle  proiezioni  fatte  nel  marzo  2020,  anche  considerando  le  più  ottimistiche,  aver  chiuso                
l’esercizio  con  un  disavanzo  di  –  7.962  €,  un  patrimonio  netto  di  69.720  €  e  disponibilità  liquide  pari  a                     
236.748   €   può   essere   considerato   un   ottimo   risultato   che   è   stato   possibile   raggiungere   grazie   a:   

○ La  decisione  del  governo  italiano  di  riconoscere  nel  corso  del  2020  il  contributo  5xmille  sia                 
per  AF  2018  che  per  AF  2019  ha  permesso  di  completare  la  copertura  dei  costi  gestionali  in                   
mancanza  delle  coperture  tradizionali  senza  ricorrere  ai  fondi  di  riserva;  inoltre  si  è  riusciti  a                 
coprire  i  costi  operativi  essenziali  di  AGAPE  Mozambico  nel  momento  in  cui  lo  slittamento  di                 
10   mesi   dell’avvio   del   progetto   SCU   2020   ne   ha   di   fatto   azzerato   la   copertura;   

○ Il  miglioramento  del  rapporto  con  i  donatori,  con  la  creazione  di  una  struttura  di                
comunicazione  e  sviluppo,  in  un  momento  così  delicato  e  con  un  minimo  investimento  in                
comunicazione;   

○ Iniziative  alternative  di  raccolta  fondi  le  cui  entrate  hanno  sostituito,  almeno  parzialmente,  le               
entrate   normalmente   derivanti   dagli   eventi   tradizionali   di   raccolta   fondi;   

  



  
○ Il  ricorso  “modulato”  alla  CIGD  ed  allo  Smart  Working  per  i  dipendenti  riuscendo  a  garantire                 

l’operatività  necessaria  dell’associazione  anche  a  fronte  di  un  maggior  lavoro  verso  i              
donatori;   

○ Il   blocco   dei   progetti;   
○ La   revisione   dei   budget   delle   missioni;   
○ La   collaborazione   con   le   altre   associazioni.   

● Nonostante  tutto,  anche  per  il  2020  è  stato  rispettato  l’obbligo  statutario  di  utilizzare  il  100%  dei  fondi                   
raccolti  per  il  progetto  a  cui  sono  dedicati,  riuscendo  a  coprire  i  costi  afferenti  al  Supporto  Gestionale                   
con  altre  partite  e  prevedendo  utilizzi  di  donazioni  dedicate  anche  per  progetti  pianificati  nel  medio  e                  
lungo   periodo   (i.e.   accantonamenti   e   risconti   passivi);   

● In  definitiva  nel  2020  l’associazione  ha  avuto  una  flessione  delle  entrate  pari  all’8%  rispetto  alle                 
entrate   considerate   standard   degli   ultimi   due   anni;   

● Occorre  considerare  però  che  l’emergenza,  ma  soprattutto  la  ricaduta  sociale  ed  economica              
dell’emergenza,  non  è  finita  ed  anzi  nel  2021  si  farà  sentire  forse  maggiormente  per  quanto  riguarda                  
la  flessione  delle  donazioni  mentre  è  possibile  che  nella  seconda  metà  dell’anno  si  possa                
ricominciare  a  parlare  di  eventi  per  la  raccolta  fondi.  Inoltre  nel  2021  non  avremo  a  disposizione  il                   
doppio  contributo  5xmille,  mentre  dovremmo  poter  contare  sul  progetto  SCU  2020  e  probabilmente,              
almeno   negli   ultimi   mesi   dell’anno,   sul   progetto   SCU   2021;   

● In  conclusione  anche  per  il  2021  sarà  necessario  mantenere  “la  guardia  alta”  finalizzando  delle                
proiezioni,  in  modo  che  attraverso  il  monitoraggio  continuo  della  situazione  economica  e              
patrimoniale,  sia  possibile  prendere  decisioni  tempestive  in  particolare  per  quanto  riguarda  gli              
impegni   da   prendere   o   già   presi;   

● Sarà  necessario  inoltre  incrementare,  anche  se  con  attenzione,  gli  investimenti  in  comunicazione,              
potenziando  in  particolare  le  iniziative  per  il  5xmille,  avviare  le  attività  per  i  lasciti  testamentari,                 
potenziare  e  diversificare  l’iniziativa  dei  regali  solidali,  le  richieste  di  finanziamento,  la              
sensibilizzazione,   oltre   a   perseverare   nell’azione   di   efficientamento   dell’organizzazione;   

● Per  quanto  riguarda  i  progetti  da  finalizzare  occorrerà  cercare  sempre  di  più  di  favorire  i  progetti  che                   
"creino  reddito"  per  i  beneficiari  e  che  non  abbiano  solo  caratteristiche  assistenziali  per  sterilizzare                
sempre   di   più   la   sostenibilità   delle   missioni   rispetto   alle   ricadute   sociali   dell’emergenza   COVID.     

  

  

  


